
  

Club Alpino Italiano Sezione di Foggia  
  

  

Domenica 22 gennaio 2017 

Napoli -  Pedamentina 
Difficoltà: T       Quota massima: 215 m s.l.m. Quota minima : 25 m s.l.m.           Dislivello: 190 m. s.l.m.          

Durata: 60 minuti       Lunghezza:    Km 8,00 

Acqua: secondo necessità.    

Abbigliamento: a cipolla.  

Attrezzatura consigliata:.scarpe comode per lunghi tragitti, cappellino, speriamo occhiali da sole.  

Colazione: a sacco. 

Mezzo di trasporto: pullman 

Appuntamento : Liceo Scientifico “Volta” ore 6,45  

Rientro previsto: Liceo Scientifico “Volta” ore 20,30 

Distanza luogo escursione da Foggia km 170 

Direttori: Giulio Tricarico cell. 3403723838, Matteo Santoro 3385479602, Fernando Lelario          

 
Programma dell'escursione: 

 

1)   Partenza da Foggia  Liceo Volta ore 7,00; 
2)   Arrivo a Napoli Stazione piazza Garibaldi ore 9,30; 
3)   Inizio escursione: ore 10,00; 
4 )  Percorso cittadino come da mappa allegata con arrivo al Museo Nazionale di S.Martino ( Vomero) ore 11,00; 
5)   Visita al Museo( v.scheda) dalle 11,00 alle 13,00; 
6)  Sosta pranzo a sacco in villa Floridiana ore 13,00-14,00; 
7)  Percorso di ritorno: ore 14,00; 
8) Arrivo in piazza San Domenico Maggiore: ore 15,00; 
9) Visite ai luoghi più significativi della zona ( piazza Municipio e Maschio Angioino; Cappella del Cristo Velato; 
Chiesa 
     del Gesù Nuovo; Monastero e Chiostro di Santa Chiara; Chiesa di San Domenico Maggiore; Duomo con 
Cappella di  
     San Gennaro dalle ore 15,00 alle 17,30; 
10) Ritorno al pullman e partenza per Foggia ore 18,00; 
11) Rientro ore 20,30 
      
I costi previsti per il viaggio di andata e ritorno in pullman € 13,00. 
Biglietto per la visita al Museo di San Martino € 5,00. 
Le prenotazioni sono già aperte. Rivolgersi a Giulio Tricarico (340 3723838) oppure a ingtricarico@gmail.com 
 

 
Descrizione percorso 
 
Dalla stazione centrale di piazza Garibaldi andremo fino a Castel Sant’Elmo (Certosa di San Martino), attraverso 

“spaccanapoli”. La Pedamentina di San Martino è uno dei più antichi percorsi urbani pedonali della città, un 

percorso ripido (414 scalini), storico, tra orti e scorci sul golfo, che parte dalla centralissima stazione della 

funicolare di Montesanto che sale al Vomero.  

Con alle spalle la stazione centrale di Napoli e la grande statua equestre di Giuseppe Garibaldi, prenderemo Corso 

Umberto I ( detto il” rettifilo”). Dopo il monumentale ingresso della sede storica  dell’Università Federico II, gireremo  

a sinistra in via Mezzocannone ( quanti ricordi per chi ha fatto l’università a Napoli..), per giungere a piazza San 
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Domenico Maggiore. Siamo a Spaccanapoli con le sue curiose vetrine con generi di ogni tipoe gusto. In lontananza 

in alto si staglia la Certosa di San Martino, con i tornanti della Pedamentina. Oltre quattrocento gradini, che da 

corso Vittorio Emanuele arrivano al piazzale antistante la Certosa di San Martino. La scalinata fu costruita a partire 

dal XIV secolo su disegno degli architetti Tino di Campiono e Francesco De Vito. 

Nata come arteria per favorire il trasporto dei materiali necessari alla costruzione della Certosa di San Martino, la 

strada venne utilizzata anticamente come avamposto di difesa di Castel Sant’Elmo. La struttura si è evoluta nei 

secoli fino a essere ricoperta di scale e assumere l’aspetto odierno.  

 In sostanza si tratta di una delle tante vie di collegamento 

pedonale tra zone della città interessate da espansioni extra 

moenia, riconducibili perlopiù  al  XVI secolo. 

Al termine del percorso della Pedamentina, oggi considerata 

un capolavoro urbanistico, sarà possibile ammirare non soltanto 

il panorama del golfo, ma anche gli orti ed i giardini della Certosa. 

 

 

 
 

 

A V V E R T E N Z E 

 a) I direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle        
condizioni meteorologiche.  

b) Gli accompagnatori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla escursione i partecipanti  non 
adeguatamente attrezzati e allenati, che potrebbero creare problemi a se stessi e agli altri.  

 


